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Una lunga riunione del comitato regionale si conclude con la disponibilità ad un «appoggio esterno» 

Sardegna, sì dei socialisti a Melis 
La giunta di sinistra ora è possibile 

Una impegnativa discussione con due «poli»: c'è nel PSI chi vuole entrare direttamente a far parte della nuova amministrazione 
Un comunicato parla comunque di «ingresso organico nella maggioranza» - Il PSd'A riconferma la scelta di sinistra 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il PSI sardo 
ha riconfermato, nella riu
nione del Comitato regiona
le, l'appoggio esterno alla 
giunta di sinistra, sardista e 
laica. Non sarà una tposlzlo-
ne defilata», ma una parteci
pazione organica alla mag-
f;loranza, garantita dal voto 
avorevole. Questo orienta

mento non è stato ancora 
sancito In un documento uf
ficiale a causa delle diver
genze e delle contrapposizio
ni che sussistono tra 1 due 
maggiori gruppi, quello fa
cente capo al sottosegretario 
Giovanni Nonne, e l'altro 

fuldato dall'ex presidente 
el Consiglio regionale 

Franco Rais. Lo stesso depu
tato sassarese Alberto Man-
chlnu, ritenuto assai vicino 
alle posizioni del vice segre
tario nazionale Martelli, ha 
abbandonato la proposta di 

astensione, attestandosi sul
la linea di Nonne, per evitare 
una spaccatura nella nuova 
maggioranza che da qualche 
mese regge 11 PSI sardo. 

La diversità di vedute sul 
carattere diretto o Indiretto 
di presenza nel governo della 
Regione non ha tuttavia Im
pedito alle diverse compo
nenti socialiste, di riconosce
re ancora una volta la im-
proponlbllltà del pentaparti
to, irigettato dal voto degli 
elettori, non praticabile dal 
[mnto di vista politico, debo-
e ed esposto ad una rapida 

caduta sul plano numerico». 
A detta degli stessi espo

nenti che hanno preso la pa
rola nel corso della lunga e 
travagliata riunione, non si 
può neppure pensare all'Ipo
tesi di una astensione In oc
casione del voto per la giun
ta di sinistra sardista e laica, 
che 11 presidente Melis si ap

presta a presentare In as
semblea venerdì prossimo, 
dopo le dichiarazioni pro
grammatiche. tUna soluzio
ne del genere — è stato riba
dito da quasi tutti gli inter
venuti — va rifiutata, In 
quanto Incomprensibile per 1 
militanti socialisti e per l'o
pinione pubblica Isolana». 

Questi orientamenti han
no raccolto praticamente 
l'unanimità del componenti 
11 Comitato regionale, che si 
sono divisi Invece sulle mo
dalità di partecipazione alla 
maggioranza di sinistra. La 
linea prevalente è quella che 
unisce la sinistra di Nonne e 
11 gruppo di Manchinu, per 11 
sostegno alla giunta dall'e
sterno, con 11 voto favorevo
le. Il gruppo Rais-Cabras e la 
frangia di sinistra che si ri
conosce In Domenico Pili In
sistono, dal loro canto, sulla 
esigenza di una partecipa

zione diretta non solo alla 
maggioranza, ma anche al
l'esecutivo per dai e più forza 
all'esperimento e andare 
verso un governo di legisla
tura. 

Le posizioni del due schie
ramenti sono rimaste ferme 
dopo un dibattito talvolta 
accalorato, a tratti agitato, 
protrattosi fino alle 4 del 
mattino. In conclusione, fer
mo restando l'impegno di 
consentire a Melis la forma
zione della giunta, garanten
do l'appoggio esterno, la riu
nione del Comitato regionale 
è stata aggiornata a domani. 

La posizione del PSI sardo 
appare comunque chiara: 
non ci sarà un ritorno Indie
tro. Alla luce degli ultimi av
venimenti la riunione odier
na del partiti della maggio
ranza, convocata dal presi
dente Melis per una defini
zione delle linee program

matiche, acquista un carat
tere particolarmente rile
vante. 

Un segnale degli orienta
menti della base socialista è 
certamente arrivato, ed è 
stato colto dal Comitato re
gionale, attraverso il conve
gno su «Socialismo sardo og
gi», promosso da quella che 
Domenico Pili chiama «cor
rente di pensiero», e che ha 
visto la partecipazione di 
centinaia di militanti giunti 
da ogni parte dell'Isola. 

Delle pressioni della DC di 
De Mita sul quadro politico 
sardo, Intanto, ha parlato 
all'attivo del comunisti sardi 
11 segretario regionale del 
PCI, Mario Pani, ponendo 
ogni partito della sinistra di 
fronte alle proprie responsa
bilità, ed auspicando una po
sizione esattamente definita 
da parte del PSI, per dare 
forza e autorevolezza al nuo

vo governo regionale, e per 
dare corso ad un confronto 
aperto sul programma, In 
modo da passare immedia
tamente alla fase operativa, 
nell'interesse esclusivo del 
lavoratori e delle popolazio
ni dell'isola. 

Intanto 11 PSd'Az, secondo 
le previsioni, ha confermato 
nel suo Comitato Centrale 
riunito a Bauladu la validità 
della scelta di sinistra fonda
ta sul sostegno al program
ma Melis ed alla Giunta sor
retta da sardisti, comunisti, 
socialisti e laici. Nel docu
mento conclusivo vengono 
respinti «gli attacchi alla tra
dizione democratica e alla 
fedeltà costituzionale del 
sardisti», dimostrata da una 
lunga tradizione di lotta, 
condotta per la democrazia 
italiana e per l'autonomia 
sarda». 

Giuseppe Podda 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — Prima riunione del Consiglio comunale, dopo 251 
giorni di gestione da parte di due commissari prefettizi, e dopo Io 
scioglimento anticipato del massimo consesso cittadino a seguito 
delle operazioni di polizia che portarono in galera, o resero latitan
ti, buona parte degli uomini del pentapartito, ad iniziare dal sin
daco e dal capogruppo de, per finire ad assessori e consiglieri. Le 
elezioni del giugno scorso hanno modificato la geografia politica 
sanremese con la perdita da parte della DC di tre consiglieri, con 
il dimezzamento del PSI. e del PSDI, con l'avanzata (da 8 a 10 
consiglieri) del PCI e la presenza in Consiglio comunale, per la 
prima volta, di un rappresentante di DP. 

La lezione delle manette, dei risultati elettorali, sembra però 
non sia servita ed il pentapartito è giunto in Consiglio comunale, 
dopo quasi tre mesi di trattative, «in stato confusionale», come è 
stato sottolineato negli interventi dei rappresentanti del PCI. 
L'on. Emidio Revelli, che la DC aveva nominato commissario 
straordinario della locale sezione, ha rassegnato l'altro ieri le di
missioni dall'incarico e, al di là delle dichiarazioni più o meno 
diplomatiche, BÌ tratta di disaccordi interni per la carica di sinda
co. In casa repubblicana cinque membri del comitato direttivo su 

Sanremo, trattative 
per 3 mesi. Poi nasce 
un pentapartito zoppo 

undici sono dimissionari: la presidenza dell'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo, in base agli accordi di pentapartito, verrà 
sottratta al PRI per essere affidata al PLI. 

Il pentapartito è nato quindi tra la rissa dei partner, ma anche 
monco in quanto il PSI non è entrato in giunta e limita la propria 
partecipazione all'appoggio esterno. Un'Amministrazione sorta a 
metà settembre che già guarda, per assestarsi, alle elezioni ammi
nistrative della prossima primavera. Gestione Casinò, sfratti e 
problema casa, realizzazione del mercato dei fiori, droga (Sanremo 
è al secondo posto in Italia), mafia, malavita, servizi sociali, flori
coltura, turismo, occupazione, vivere civile, cultura, sono stati i 

temi trattati dai dieci consiglieri comunisti. 
Il Casinò è stato il tema privilegiato dal dibattito, anche perchè 

il più scottante con i suoi recenti risvolti giudiziari. Quale gestione 
dargli, pubblica o privata? Il PCI ha sostenuto la pubblicizzazione 
con la presenza anche dei Comuni dell'Imperiese sedi di aziende dì 
soggiorno, mentre PLI, PRI, PSDI, privilegiano quella privata. E 
la DC, che è l'asse portante del pentapartito? In Consiglio provin
ciale votò un ordine del giorno per la gestione pubblica, in campa
gna elettorale sostenne le due tesi, nel corso delle trattative per la 
formazione della maggioranza avrebbe ceduto abbracciando la 
scelta dei partner. Si sono presi novanta giorni per esaminare il 
problema ed altri sei per realizzarne il passaggio. Intanto la casa 
da gioco continuerà ad essere gestita da un commissario prefetti
zio e, dal comportamento del pentapartito, lo sarà ancora per 
molto. 

La DC, comunque, in base agli accordi del pentapartito, è riu
scita ad ottenere il sindaco (Leo Pippione, che lascerà la carica di 
presidente dell'Amministrazione provinciale di Imperia), quattro 
assessori più due assessori indipendenti de. Il vicesindaco è stato 
attribuito al PRI, un assessore ciascuno a PLI e PSDL 

Giancarlo Lora 

Contro la camorra polizia e carabinieri presidiano i seggi elettorali 

Quindici, «normali» elezioni con paura 
Dal nostro inviato 

QUINDICI (Avellino) — .Noi 
vinceremo'»: questa t'ultima 
frase che il numero uno della 
lista della «Tbrre», Eugenio 
Graziano, cugino dell'ex sinda
co Raffaele Graziano, ricercato 
per l'appartenenza alla banda 
Cutolo e per V attentato al pro
curatore capo di Avellino Anto
nio Gagliardi, ha pronunciato 
nel comizio conclusivo della 
campagna elettorale. 

Sul palco lo avevano prece
duto due giovani che hanno af
fermato che nessuno dei candi
dati delle altre due liste (quelle 
del PCI e della DC) poteva ri
solvere i problemi del paese. 
«Molti di loro non abitano nep
pure qui — hanno aggiunto, 
fingendo di ignorare il clima di 
intimidazione che circonda 
Quindici — solo noi possiamo 
capire ed agire - hanno detto 
infervorati al microfono - per
ché Bolo noi sappiamo quali so

no i veri problemi». 
Il comizio della lista della 

Torre (quella che viene chia
mata, ma Eolo a mezza voce, la 
lista della camorra) è stato te
nuto davanti alla sede del mu
nicipio dove sono ancora visibi
li, a distanza di due anni, i segni 
del raid compiuto dagli avver
sari di Raffaele Graziano nella 
casa comunale. 

Ieri mattina a Quindici, all' 
apertura dei seggi elettorali, 
sembrava una domenica di nor
mali elezioni, non fosse stato 
per l'eccezionale spiegamento 
delle forze di polizia e per una 
impalpabile sensazione che si 
vedeva sulle facce di tutti. Buo
na l'affluenza alle ume (il 30% 
degli elettori aveva già votato 
alle 12), nessun segno di pres
sioni all'esterno dei seggi; ma 
decine e decine di auto circola
vano con un disco aragosta con 
lo stemma della Torre. 

La lista della «Torre» (legata 
al boss Graziano) si dice certa 
della vittoria - Oggi i risultati 

«Per ora tutto è andato bene 
— ci ha detto Luigi Genovese, 
il presidente della prima sezio
ne elettorale — non c'è stato 
nulla di preoccupante». 

Lo spoglio delle schede av
verrà subito dopo la chiusura 
delle urne, oggi, mentre la pro
clamazione degli eletti — spie
ga il presidente del primo seg
gio — ci sarà solo domani. Al
l'esterno dell'edificio dove sono 
dislocati tre dei quattro seggi 
elettorali c'è il capolista della 
Torre. «Tutto normale, tutto 
tranquillo — dice al giornalista 
che lo riesce a bloccare prima 
della sua fuga — a dimostrazio
ne che qui non c'è camorra». 

Più preoccupati sono il capi
tano dei carabinieri e il com
missario di Lauro, hanno rice
vuto rinforzi, stanno pattu
gliando la zona, non hanno mai 
avuto a disposizione tanti uo
mini, ma sembrano domandar
si cosa accadrà passato questo 
momento di grande attenzione, 
quando questo paese dovranno 
controllarlo con la scarsezza di 
uomini e mezzi di tutti i giorni. 
«Qui manca la presenza dello 
Stato — affermano — che 
quando arriva arriva per repri
mere. Questo è il problema. La 
camorra sembra sconfitta, ma 
all'apertura delle urne potrà 
essere il contrario, perche non 

ci sono alternative. I Graziano 
sono tutto a Quindici e la gente 
si rivolge a loro per risolvere i 
suoi problemi». 

È una denuncia che può ap
parire singolare, fatta com'è da 
pubblici ufficiali, ma la verità è 
che alla stazione dei carabinieri 
non arrivano denunce di sorta, 
se non quelle per schiamazzi o 
per fatti minori a dimostrazio
ne dell'omertà che c'è in paese. 
All'esterno della scuola ci sono 
case completate e che devono 
essere assegnate da mesi. Sono 
vuote e la gente ormai mormo
ra che se nessuno ci va è perché 
Graziano, il eindaco latitante 
eletto mentre era in carcere, 
deve rifarsi di qualche soldo, 
magari di qualche miliardo pri
ma di consegnarle e così la gen
te continua ad abitare nelle 
stamberghe. 

Si può sfuggire al controllo 
della camorra? Alla domanda i 

presidenti di seggio sorridono. 
Durante lo spoglio delle schede 
elettorali — si racconta — al di 
là delle transenne c'è tanta 
gente che scrive le varie combi
nazioni, l'alternanza di numeri, 
cancellazioni (qui si vota con il 
sistema maggioritario) permet
te di controllare anche il singo
lo voto. Insomma si può sapere, 
quasi con matematica certezza, 
se le indicazioni di voto sono 
state rispettate. 

Lungo il corso principale 
tanti manifesti con la lista della 
Torre, scritte «abbasso il PCI» 
tracciate con la stessa vernice 
di quelle inneggia nti alla 
Torre, un manifesto della DC. 
«Rispetto all'azione denigrato
ria di certa stampa — c'è scrit
to — noi siamo convinti che or
mai è matura la convinzione 
che deve essere eliminata qual
siasi forma di violenza™». 

Vito Faenza 

Dal nostro inviato 
CERVIA — Sul ventilato «ma
trimonio» fra economia ed eco
logia e sul conseguente corolla
rio di testimoni, pronubi, figli, 
tradimenti, litigi e divorzi pro
babilmente nascerà una lette
ratura, tanto se n'è parlato e 
tanta passione ha suscitato 
l'argomento al convegno del 
«Cervia Ambiente 1984». Ma, 
per quanto possibile in un con
vegno di studi, c'è stato anche 
chi ha cercato di andare il più 
possibile al concreto. 

«La vicenda delle alghe rosse 
nell'Adriatico — ha «Ietto per 
esempio Lanfranco Turci, pre
sidente della Giunta regionale 
emiliana — ci ha insegnato una 
verità amara. Riusciamo a de
terminare un salto di qualità 
solamente quando il rischio 
ecologico è avvertito sulla pelle 
della gente come un rischio 
economico». 

Se a queste considerazioni si 
accompagnano quelle di alcuni 
economisti i quali ammonisco
no che l'ecologia è un bisogno 
che si esprime nelle fasi econo
miche di espansione, ma nelle 
fasi di crisi si marginalizza, non 

Si è concluso il convegno «Cervia Ambiente '84» 

Alghe rosse, ecologia è anche 
difesa di risorse economiche 

c'è da essere, come teme Turci 
per il mare della sua costa, »né 
tranquilli né ottimisti». È vero 
che Craxi si è impegnato perso
nalmente per irrobustire il pro
cesso di risanamento dell'A
driatico che ha preso avvio. 
muovendo i suoi primi timidi 
passi, ma è altrettanto vero che 
anche Spadolini, da presidente 
del Consiglio, aveva giurato so
lenni promesse e poi il flusso 
dei finanziamenti da parte del
lo Stato si è fermato agli stan
ziamenti del FIO per il 1983. 

Né tranquilli né ottimisti, 
dunque, sono gli emiliani, ma 
neppure disarmati e scoraggia
ti. Poiché l'altra lezione che si 

può trarre dalla vicenda del
l'inquinamento dell'Adriatico 
(e dalle sue possibili drammati
che conseguenze sul turismo, 
attività economica fondamen
tale in Romagna e proficua per 
tutta la nazione) sta nella pos
sibile rivalutazione delle capa
cità progettuali, delle scelte di 
innovazione tecnologica, della 
ricerca scientifica, della gestio
ne complessiva delle risorse. 

£ doveroso, però, sottolinea
re che questi discorsi non piac
ciono a tutti. I giovani demo
proletari emiliani, per esempio, 
definiscono il «Cervia Ambien
te» un «imbroglio ecologico», 
una «presa in giro», un luogo 

dove si discute dei «massimi si
stemi planetari», una «foglia di 
fico per nascondere le vergogne 
della Regione in materia di tu
tela ambientale». I loro strali 
puntano direttamente all'as
sessore all'ecologia, Giuseppe 
Chiochi, il quale non sembra 
molto preoccupato. Sorride: 
«Mi sembrano — dice — una 
semplificazione su problemati
che che sono piuttosto com
plesse. E poi — aggiunge — 
Cervia Ambiente è un conve
gno di studi, non un luogo di 
decisioni operative». 

È comunque «già oggi possi
bile pensare ad investimenti 
che abbiano una forte valenza 

economica ed ambientale». La 
fase delle chiacchiere, che sicu
ramente in Italia è stata piutto
sto lunga, sta dunque per esse
re superata da quella delle cose 
concrete? La prudenza di Turci 
non è fuori luogo, ma neppure 
sono accantonabili gli spunti 
che offre Chiochi. 

Il finanziamento del proget
to di risanamento del Po (il 
maggior fattore inquinante 
dell'Adriatico) è un esempio di 
una politica di investimento 
che ha un alto tasso di resa eco
nomica, sia per l'eliminazione 
dei rischi di danni economici 
(turismo) sia per la mobilita

zione di occupazione. Ma que
sta è una strada che, a detta dei 
più autorevoli studiosi nel cam
po, come il prof. Roberto Mar
chetti dell'Università di Mila
no, darà i suoi frutti in un tem
po minimo di quindici anni. 

Il duemila, dunque, potrà ri
vedere in salute e in vigore que
sto mare. Ma bisogna che la po
litica di prevenzione ambienta
le agisca su un ampio spettro di 
interventi, i detersivi senza fo
sforo (ce n'è uno in vendita a 
Bologna: si chiama «Le Chat» è 
prodotto da francesi e sembra 
sia giudicato ottimo dalle mas
saie), nuove tecnologie di la
vaggio degli elettrodomestici, 
lo sviluppo delle biotecnologie 
(ne hanno parlato a Cervia la 
prof. Claudia Sorlini dell'Uni
versità di Milano e Domenico 
Ceravolo del Centro «Uomo ed 
ambiente» di Padova). 

Il problema vero rimane 
sempre quello: trovare le con
venienze, «inventare» un nuovo 
mercato: insomma, farsi amici 
quei •mariti» astuti e potenti 
che sono gli economisti. 

Ino (selli 

Nostro servizio 
GENZANO DI LUCANIA (Potenza) — 
La partita sull'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno non è chiusa. Una pri
ma iniziativa di mobilitazione contro le 
decisioni del Consiglio dei ministri 
l'hanno voluta i comunisti dell'Alto 
Bradano, con una manifestazione zona
le a Genzano, nell'area della Basilicata 
dove dovranno sorgere due dighe, i cui 
cantieri edili sono ferrai da un paio di 
settimane per la decisione «ricattatoria» 
delle imprese appaltatila della Cassa 
per il Mezzogiorno. Nella sola provincia 
di Potenza sono oltre un migliaio gli edi
li che hanno dovuto interrompere l'atti
vità a Genzano ed Acerenza (le dighe 
sono al 50%); a Manico Nuovo dov'è 
prevista la realizzazione di un nuovo in
vaso e a Missanello dove sì stanno co
struendo vasche di depurazione per la 

diga del Pertusillo. I sindacati hanno 
denunciato la «pretestuosità della chiu
sura dei cantieri che rappresenta non 
solo un gravissimo colpo all'occupazio
ne ma che potrà creare, soprattutto per 
il blocco dei lavori di costruzione delle 
dighe, uno squilibrio nella erogazione 
idrica tra Basilicata e le regioni limitro
fe, specie dopo che la giunta regionale 
lucana ha deliberato la costituzione di 
un ente regionale per la gestione di tutte 
le risorse idriche nel territorio. 

A Genzano, insieme agli operai dei 
cantieri edili, anche studenti, agricolto
ri, hanno manifestato contro la politica 
meridionalista del governo. «Le propo
ste avanzate dal ministro De Vito ed 
adottate dal governo — ha detto il com
pagno Giacomo Schettini viceresponsa
bile della commissione meridionale, 
concludendo la manifestazione — rac-

Manifestazione 

«Ricatto» 
Casmez, 
cantieri 
fermi in 

Basilicata 

colgono le spinte più retrive ed alimen
tano interessi di potere elettoralistici 
Non è questa la via dello sviluppo e del 
risanamento democratico. La responsa
bilità — ha aggiunto — di un ulteriore 
aggravamento della crisi del Mezzogior
no e di una sua maggiore separazione 
dal resto del Paese, ricade sulla DC e sul 
governo. Da quello che se ne sa, la DC — 
ha continuato Schettini — ha ripropo
sto in buona sostanza la ricostituzione 
di un "fondo" ancora più potente della 
Cassa, che, sotto orpelli di modernità, 
serve ad alimentare la fitta rete del si
stema di potere ed ha allargato le fun- « 
rioni del commissario liquidatore. Die
tro la grande confusione che caratteriz
za la politica del governo Craxi per il 
sud — ha aggiunto — c'è un disegno 
antimeridionalistico di riservare al cen

tro nord lo sviluppo e la ristrutturazione 
dell'apparato produttivo e al sud l'in
tervento straordinario. Del resto, lo ha 
ammesso De Mita rivendicando la cen
tralità dell'intervento straordinario, 
quando invece ciò che sì impone è una 
politica nazionale coerentemente meri
dionalistica». 

Anche la FLC di Basilicata ha appro
vato una piattaforma di lotta per la «de
limitazione dei poteri del commissario; 
un controllo più rigoroso per interrom
pere la perversa spirale delle perizie 
suppletive, l'introduzione di pesanti pe
nalità finanziarie alle imprese che han
no sospeso i lavori; una verifica dello 
6tato di realizzazione delle opere appal
tate dalla Cassa». 

Arturo Giglio 

Presidente Regione 

Sicilia? 
«È una 

nazione» 
dice il 

de Sardo 

Modesto Sardo 

PALERMO — E adesso, In 
Sicilia, è un democristiano a 
finire nell'occhio del ciclone 
a proposito di alcune dichia
razioni per cosi dire «separa
tiste». Si tratta del presidente 
della Regione, l'onorevole 
Modesto Sardo, 11 quale si è 
attirato durissime polemi
che per alcuni concetti 
espressi ad un convegno or
ganizzato alla Fiera del Le
vante di Bari. Il presidente 
della Regione siciliana, in
fatti, Intervenendo alla ma
nifestazione, avrebbe detto 
di parlare «a nome della na
zione siciliana» in contrap
posizione all'Italia che «è 
un'espressione geografica 
che attende di diventare na
zione». 

Passata in un primo tem
po inosservata, l'uscita del 
presidente siciliano, Sardo 
(Ironia del cognome), ha pro
vocato dopo 24 ore un ve
spaio di polemiche reazioni. 
Il repubblicano, Michele Ci-
farelli, è andato giù duro af
fermando che «anche questo 
episodio dimostra una irre
sponsabilità che si va diffon
dendo e che certamente nul
la ha a che vedere con 1 seri 
problemi del sistema delle 
autonomie e delle regioni del 
meridione». 

C'è stato anche un inter
vento del ministro per gli Af
fari regionali, il socialdemo
cratico (di Palermo) Carlo 
Vizztnl. Ha detto: «Il presi
dente della Regione siciliana 
si è reso protagonista di un 
infortunio che meriterebbe 
l'Oscar del cattivo gusto. Ba
sta ricordare — ha aggiunto 
— che le frasi usate fanno 
riecheggiare le recenti affer
mazioni di esponenti del 
Partito sardo d'Azione defi
nite folli, per non dire altro, 
dal vertici nazionali della 
DC». 

«Credo, comunque — ha 
proseguito 11 ministro — che 
11 presidente della Regione 
debba spiegare con chiarez
za la portata delle sue affer
mazioni per evitare che giu
dizi politici vengano espressi 
sulla base delle incaute di
chiarazioni». 

Slnora nessuna reazione si 
è registrata da parte di diri
genti della DC. 

Melega si 
candida 

segretario 
delPR 

ROMA — «La reticenza e le 
difficoltà» con le quali viene 
affrontata dalle forze politi
che parlamentari la questio
ne della fame nel mondo so
no state anche Ieri 11 tema di 
maggior rilievo nel dibattito 
all'Interno del consiglio fe
derale radicale. SI è discusso 
su come Impostare la strate
gia futura del FR ed in parti
colare se insistere con deci
sione sulle battaglie intra
prese nel 1984 (fame nel 
mondo e minimi pensionisti
ci) o se non sia più opportuno 
estendere l'impegno a nuovi 
problemi. È quest'ultima. In 
sostanza, la linea proposta 
dall'on. Gian Luigi Melega, 
che si è formalmente candi
dato alla segreteria del parti
to, Incarico coperto ora da 
Roberto Clcciomessere e che 
dovrà essere rinnovato nel 
prossimo congresso fissato 
per la fine di ottobre. 

Per Melega «è necessario 
ricercare la complessità del 
nuovi valori e dei nuovi biso
gni della società», cosa che 
l'attuale segreteria del parti
to avrebbe fatto In modo Ina
deguato. «Questa scelta è In
dispensabile — ha sostenuto 
Il candidato alla segreteria 
— anche per recuperare la 
militanza radicale che si è In 
parte affievolita*. 

Il «Mattino» e la «Tribuna» 
di Treviso ieri in sciopero 

PADOVA — I quotidiani 11 «Mattino» di Padova e la «Tribuna» 
di Treviso non erano In edicola Ieri a causa di uno sciopero 
proclamato dal giornalisti delle due testate. L'astensione dal 
lavoro è stata decisa al termine di una assemblea del perso
nale giornalistico del due quotidiani e della «Nuova Venezia», 
11 nuovo giornale veneziano la cui uscita è prevista per la 
prossima settimana. 

Sempre in ospedale Califano 
stazionarie le sue condizioni 

ROMA — Sono stazionarle le condizioni del cantante Callfa- ' 
no, trasferito d'urgenza venerdì sera dal carcere di Rebibbla 
all'ospedale San Giovanni perché colpito da arresto cardiaco. 
Il cantante, arrestato 1112 marzo scorso perché accusato di 
associazione per delinquere di stampo camorristico finaliz
zata allo spaccio di sostanze stupefacenti, è tuttora degente 
nel primo reparto medicina nel nosocomio romano ed è 
guardato a vista da tre agenti. I sanitari del San Giovanni, 
dopo avergli diagnosticato una diffusa Ischemia coronarica, 
lo sottoporranno In giornata ad una stratigrafia per determi
nare la natura di una macchia riscontrata nel polmoni del 
cantante. I suol avvocati hanno presentato una seconda 
istanza di arresti domiciliari. 

Incidente di caccia: morto 
un giovane nel Catanzarese 

CATANZARO — Un giovane, Mario Mazza, di 27 anni, è 
morto In un Incidente di caccia nelle campagna di Caraffa di 
Catanzaro, nelle prime ore di Ieri. Secondo quanto ha riferito 
il cognato, Giuseppe Vannuccl di 38 anni, con 11 quale 11 
giovane era andato a caccia, Mario Mazza si era appostato 
sul rami di un pioppo, quando dal fucile Franchi cai. 12 che 
teneva in mano è partito un colpo che lo ha raggiunto sotto 
l'ascella destra. Soccorso dal cognato, 11 giovane è morto 
durante 11 trasporto all'ospedale di Catanzaro. Secondo 1 ca
rabinieri non ci sono dubbi che si tratti di un Incidente di 
caccia. 

Si rivolge al legale uno dei 
religiosi sospesi dalla scuola 

MACERATA — Uno del cinque Insegnanti di religione dell'I
stituto professionale di Macerata, Don Mario Borganzonl, 
che ha avuto l'Incarico revocato dal preside Stefano Rabbuf
fo, si è rivolto a un legale per la tutela del suol interessi. Il 
sacerdote ha infatti dichiarato che «la revoca dall'Incarico 
dell'Insegnamento della religione è avvenuta senza alcuna 
motivazione e non è suffragata da alcuna norma giuridica». 
Secondo 11 preside, invece, la revoca è valida; secondo una 
circolare ministeriale del 1939, spetta al capo dell'istituto la 
scelta degli insegnanti di religione, e a suo avviso i laici sono 
più indicati a trattare la materia con gli studenti. 

Vigile urbano ucciso a Locri 
con sette colpi di pistola 

LOCRI (Reggio Calabria) — Un vigile urbano, Vincenzo 
Buontempo di 47 anni, è stato ucciso a colpi di pistola in un 
agguato la scorsa notte a Locri. Il vigile, che era distaccato 
alla nettezza urbana, aveva da poco tempo terminato il suo 
lavoro e stava salendo sulla sua Fiat 131 per tornare a casa, 
quando è stato raggiunto da sette colpi di pistola caL 7.65 
sparati da uno sconosciuto. All'omicidio hanno assistito al
cuni colleghl della vittima. 

Da domani tournée in Sardegna 
della banda dell'Esercito 

CAGLIARI—La banda dell'Esercito lnlzlerà martedì prossi
mo una tournée che toccherà le principali città dell'isola. 
Con essa termina la «stagione musicale» che l'Esercito ha 
offerto alla Sardegna, dopo le tournée delle fanfare del bersa
glieri del battaglione «Governolo» e degli alpini della brigata 
«Orobica». La banda dell'Esercito, nata 17 anni fa e attual
mente diretta dal maestro capitano Mario Bartoloni, è com
posta da 102 elementi» tutti sottufficiali In servizio perma
nente effettivo e, in gran parte, diplomati nei vari conserva
tori italiani. 

Il partito 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di mercoledì 19 settembre e 
ali* sedute successive. 

GRATIS, 
anche a te SELENA. 

la potente radio transoceanica sovietica, 
dotata di tutte le lunghézze d'onda! 

Basta, infatti, trovare un acquirente 
(uno solo!) della 

Stona Universale dell'Accademia 
delle Scienze dell'URSS 

per ricevere completamente gratis 
una radio SELENA. 

Per maggiori Informazioni, mattiti subito m contatto con: 

TETI, via Nòe 23 - 20133 MILANO - Tel. 02 204.35.97 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI FERRARA 

AVVISO Of GARA 

L'Amministrasion* Provine»»* di Ferrara indirà quanto 
prima una IcJtaiiona privata par l'appalto dai lavori di 
complatamanto dal tratto di strada daBa a.c Bassa aaa 
a.p. Ceppai o Mipfcartno. 

l'Importo dai lavori a basa di appalto è <R L 
337.000.000. 

Par l'aggiudfeazJona dai lavori si procadar* con la moda-
I t i di cui aTart. 1 -Latta - dalla lagga 2 /2 /1973 n. 14. 

Gf intarsiasti, con demanda in carta da boHo indirizza-
ta a quatto Enta. possono chiadara di aasara invitati an
tro «Soci «temi daaa data di pubMcaztona del praaanta 
avviso sul Poaattlno Ufficiala dafla Ragiona Ermte-Roma-

H. PRESIDENTE 
(UgoMarxola) 

' . 


